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La Masina è morta ieri, a cinque mesi dalla scomparsa di Fellini. Aveva 73 anni 

Se ne va anche Giulietta 
• ROMA Giulietta Masina se n è an­
data Cinque mebi e qualche giorno 
dopo la scomparsa del suo amatissi­
mo Federico che ! aveva lasciata sola 
e malata pnva di colui che era stato 
per cinquant anni il compagno e il ri­
ferimento di tutta la sua vita privata e 
professionale È morta ieri a 73 anni 
(era nata nel 1921 a San Giorgio di 
Piano vicino Bologna) in una clinica 
romana dove era ricoverata colpita da 

quella che il suo medico ha definito 
«una neoplasia polmonare con meta 
stasi cerebrale» Esattamente un anno 
dopo 1 indimenticabile serata degli 
Oscar nel corso della quale Fellini la 
invitava dal palcoscenico <a smetter­
la di piangere E al proprio funerale 
stamattina a Roma prima di essere 
trasferita al cimitero eli Rimini parteci­
perà indossando proprio lo stesso abi­
to che aveva quella sera 11 corpo sotti-

I funerali 
dell'attrice 
oggi 
a Roma 

UGO CASIRAGHI 
ALLE PAGINE 6 e 7'""' 

le gli occhi grandissimi intensi e stira 
nati lavoccroca lo sguaido astratto 
Giulietta Masina ha legato il suo nome 
ad alcuni dei più importanti film del 
manto da Luci del vaitela che segno 
1 esordio di Fellini alla regia a Ì O J / I ' 
da dov era I ingenua Gelsomina al se 
guito del rozzo Zampano-Anthonv 
Quinn da Le noni di Cabina Oscar 
nel 58 a Giulietta dculi spiriti dedica 
to a lei fin nel titolo tino al più recente 

Ginger e Ficd in coppia tori Marcello 
Mastroianni Via prima era già stata 
cantante ballerina violinista aveva 
recitato alla radio e fu qui del lesto 
lavorando al programma Geo e Palli 
na che aveva conosciuto Fellini Ave­
va lavorato anche con Comcncini 
Eduardo de Filippo (in Fortune"u in 
onda stasera su Retequattro) Renato 
Castellani Jakubisco E interpretato 
alcuni popolari sceneggiati tv come 
Co/mila e Eleonoia 

Una fissazione 
tipica 

dei bambini 
LUIGI CANCRINI 

F REUD NOTÒ per primo analiz­
zando il caso del presidente Sch-
reber che ogni delirio di perse­
cuzione implica I esistenza di 
idee relative alla propria straor-

_ _ _ dinaria importanza 
Teorie del compiane e struttura della per­

sonalità 
Il fatto che gli altri ce l'abbiano con noi che 
si diano da fare per impedire la nostra affer­
mazione personale o il libero corso delle 
nostre idee può essere spiegato solo da una 
loro attenzione costante e prioritaria a ciò 
che noi facciamo 0 abbiamo Intenzione di 
faw.iParadossalmente, <la questo punto di 
vista, tutti coloro che si sentono oggetto di 
un complotto ordito da altri sono persone 
che si sentono in grado di controllare gli in­
teressi le emozioni 1 comportamenti di 
questi altri Quelle cui ci si trova di fronte 
quando si lavora con persone che parlano 
di complotti sono persone caratterizzate 
da un alto grado di narcisismo da una au-
tostima che è insieme fragile ed psagerata 
da un sentimento più o meno giustificato di 
grandiosa superiorità . 
La teoria del complotto come organizzazio­
ne difensiva 
Sono 1 bambini ed 1 popoli primitivi nota 
ancora Freud quelli che hanno (debbono 
avere) spiegazioni pronte per ogni cosa 
L angoscia difficile da sostenere a \uo avvi­
so è quella propria del dubbio dell incer­
tezza della difficoltà di capire e della am 
missione conseguente di una propria ina­
deguatezza Semplice e forte il meccani­
smo difensivo che attribuisce ad altri la re­
sponsabilità di problemi che nguardano 
anche noi svolge una funzione fondamen­
tale nel contesto di queste angosce Svilup­
pata ali interno dei grandi gruppi e delle or­
ganizzazioni sociali 1 idea per cui difficolta 
di van tipi economico o politico morale o 
sociale dipendono dal comportamento 
malvagio di una persona (I untore di Man­
zoni) o di una categoria particolare di per­
sone (gli ebrei e la plutocrazia di Hitler e di 
Mussolini) serve insieme ad incanalare 
1 aggressività verso 1 esterno (identificando 
un nemico) e a liberare dal senso di colpa 
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Io, l'altra metà 
di Gelsomina 

GIULIETTA MASINA 

Questa testimonianza e tratta dal tolume -Giulietta 
Masina- di Tullio Kezich edito da Cappelli nella 
collana Spettacolo diretta da Renzo Renzi 

Chi e Gelsomina7 Bene 10 mi permetto di rispondere ado­
perando la risposta di Federico Gelsomina è Fellini men­
tre 10 sarei Zampano No scherzi a parte Gelsomina è 
una delle parti di un personaggio che ne La strada viene 
rappresentato attraverso tre facce cioè Zampano il mat­
to e Gelsomina sono una unica persona sono tre lati della 
creatura umana Zampano detto in parole povere è il la­
to bestiale dell uomo II matto e 1 intelligenza 1 arguzia E 
Gelsomina e la parte più indifesa cioè la poesia Gelsomi­
na infatti è una donna a meta Ricordo che uno dei carat­
teri che Federico chiedeva a me per interpretare Gelsomi­
na era sempre una meta una mela di tutto Quello di 
Gelsomina e un sc>rnso chiuso Gelsomina non nde mai 
ne sorride mai sicura di se Gelsomina guarda o con gli 
occhi spalancati stupiti infantili oppure quasi sempre 
socchiusi E ha sempre paura di sbagliare In questa sua 
paura chiede sempre chiede che le vengano spiegate le 
cose chiede di poter dare dare un qualcosa che poi 
Zampano non vuole Parlare di Gelsomina per me non è 
tacile lo sono I attrice che ha intepretato Gelsomina e 
perciò non sono completamente la sua autrice Forse 
potrebbe rispondere con una maggiore capacita di sintesi 
Federico perché 10 per la venta è vero che amo parlare 
(cosi come amo moltissimo anche ascoltare) però non 
ho il dono della sintesi che ha Federico Infatti quando 10 
comincio a raccontare qualcosa - per esempio tornando 
a casa ciò che e successo ciò che ho fatto -Federico mi 
dice subito -Stringi sintetiz/a La cosa mi blocca al pun­
to che quando poi mi da da leggere un copione di un film 
che deve girare e nel quale magari ci sono anch 10 prefe­
risco scrivere In questo modo Federico potrà poi fare la 
sintesi strappando 1 fogli in più che avrò riempito con la 
mia penna 

Md insomma perche devo parlare-.olo di Gelsomina 
povera creatura7 Femminista ler Gelsomina non sapeva 
nemmeno a quale sesso apparteneva È proprio una be-
stiolina bella dolce Ecco mi sento molto mbarazzata 
perche mi si chiede sempre di Gelsomina e ancora di Gel-
somma Ma e è anche Cabina e è Fortunella e e Ginger 
e e Giulietta degli spiriti Ci sono le figure che ho interpre­
tato con altri registi Certo Gelsomina fa parte di me e 
una mia componente Però non sono solo Gelsomina' In 
più andando avanti con gli anni diciamolo menevergo-
gno un poco1 

Allora quale altro personaggio vorrei interpretare nel 
prossimo film di Federico7 Mah1 Ecco uno può sognare 
non vi sembra7 lo vorrc 1 essere il personaggio cne ha in­
terpretato Anita Ekberg in La dolce vita Ci vorrebbe un 
truccatore eccezionale addirittura un mago 

Ma 1 sogni sono permessi a tutti 

I tedeschi battono 2 a 1 i ragazzi di Sacchi. Per gli azzurri gol di Dino Baggio 

Klinsmann uno e due, Italia ko 
• STOCCARDA Amichevole di 
lusso a Stoccarda fra la Germania e 
l'Italia di Arrigo Sacchi con in 
campo per i tedeschi, ben sette 
giocatori che hanno giocato o gio­
cano nel campionato italiano (Ef-
fenberg Hassler Moeller, Brehme, 
Kohler Matthaus e Klinsmann) 
L 1 a 1 del primo tempo si e con­
cretizzato negli ultimi 2 minuti al 
44" dopo un angolo battuto da 
Donadoni Dino Baggio di testa ha 
anticipato tutti e messo la palla in 
rete di testa. Immediata la replica 
della Germania Appena un minu­
to dopo fuga di Sammer sulla sini­
stra preciso cross per Klinsmann 
che sorprende Maldini e supera 
imparabilmente Pagliuca 

Nel primo tempo la nazionale 
italiana è apparsa lenta e svogliata 
con Mancini completamente fuori 
dal gioco, e le punte Casiraghi e Si-
gnon senza adeguati nfomimcnti 

E Pagliuca aveva dovuto salvale il 
nsultato due volte sempre su colpi 
di testa di Klinsmann la pnma al 
31" la seconda al 34" Al S5° ime 
ce Kohler (sempre di testa) hi 
colpito la traversa a portiere battu­
to e sulla successiva ribattuta a 
porta "uota Sammer ha mcicdibil-
mcnte tirato alto sulla traversa Al 
tre pericolose conclusioni da par­
te di Hassler e di Matthaus si sono 
perse di un soffio a lato della porta 
di Pagliuca Disoccupato invece il 
portiere tedesco lllgner 

Complessivamente un primo 
tempo noioso giocalo con un pò 
più di buona volontà da parte della 
Germania soprattutto con i suoi 
giocatori «italiani Nel secondo 
tempo Zola e Evani hanno sostitui­
to Mancini ed Alberimi Ma già al 
secondo minuto dopo un tiro di 
Moeller respinto dal palo Klin-

sm-inn h i uportato la Germania in 
vantaggio Poi poco o niente d in­
teressante Sacchi ha sostituito Ca 
sir ighi con Massaro sperando nel 
inmcolo e poi Stroppa e entrato 
al posto del doloiante Dino Bag 
•-'io Ma il gioco non ne ha guada 
gnato an/i La Germania ha trova 
to grandi spazi in contropiede e 
Pagliuca si e dovuto ancora supe­
rare per bloccare le punte tede­
sche Non e stata una grande sera­
ta per gli azzurri e Sacchi avia po­
chi motivi per essere soddisfatto 
l̂ a figurai eia di ieri sera non può 
mica essere solo colpa dell assen-
z -i di koberto Baggio Ci sono mol­
te cose che debbono essere riviste 
se non vogliamo andare ai Cam­
pionati del mondo in Usa solo per 
turismo 
FRANCESCO ZUCCHINI 

ÀPAGÌNA» Giuseppe Signori 

Lo avrebbero fotografato in Giappone. Vaccino più vicino 

Isolato il virus dell'epatite C 
ANTONELLA 

m 11 tristemente noto virus dell e 
patite non A e non B> ovvero C e 
st ito fotografato a 1 okvo da ncer 
calori del Dipertimcnlo sui micror 
g imsim del laboiatono di merlici 
n i generale di I lokvo Metropoli 
t in Climcal Institute e della Mie 
Lniveisity Fino ad oggi si conosce 
v ino solamente le caratteristiche 
biologiche e genetiche del virus 
m i non la sua • figura 

Il virus C, particolarmente peri­
coloso e stalo scoperto alla fine 
del 1988 da un gruppo di ricercato­
ri statunitensi che hanno ricostruii') 
in laboratorio le sue cantieristiche 
Noi solo e responsabile del 90 u 

dei casi di epatite da trasfusione 

MARRONE 

ma i casi di epatite C tendono a 
cronicizzarsi e il 2U evolve in e ir 
losi epitica con esiti drammatici 
Questo killer ha I aspetto di una 
particella globulare dal diametio di 
1J 6"> nanometri ( un nanomctro e 
un milionesimo di millimetro) 
con sottili spilli di G nanometn di 
lunghe//J ed real/ione con il virus 
della encefalite giapponese 

Ixi neerca dei giapponesi apre la 
stiada allo sviluppo di vaccini e 
medicine capaci di curare quesa 
malattia che colpisce decine di mi­
lioni di persone in tutto il mondo 
che può condurre illa cirrosi e al 
i ancro del fegato anche dopo J0-
10 anni dalla sua prima manifesta 

/ione II mondo scientifico intema­
zionale e in subbuglio ma soprat­
tutto ni attesa di ulterion dettag'i 
sull esperimento 

«Molte volte e stato annunciato 
che il virus C e stato fotografato -
spiega il prof Marcello Piazza di­
rettore delli Clinica di malattie in­
fettive dell Università di Napoli Fe­
derico Il - però ad una più appro-
londita analisi i dati non sono stati 
confermati E un virus sfuggente 
che muta facilmente e per questo 
motivo è difficilissimo allestire un 
vaccino In questo senso assomi­
glia molto al virus dell Aids Se 
questa notizia sarà confermata cer­
tamente rappresenterà un passo 
avanti che potrebbe condurre an­
che ali allestimento di un vaccino» 


